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Un e 
difende 
i bambini 
contesi 

11 bambin i non tono coso o non si può cottrlngorl l a con* 
' viver e con un gonitor o quand o non voglion o : con que-
sta molivazion o II pralor o di Nardo (Locca ) ha omesso 
di darà aMcuilon o ad un'ordinanz a dal tribunal a cho ss-
fognav a duo ragazzin i di gonilor t separat i alla madro . 
Il pretore , cho ha volutamont o disattes o duo articol i dal 
codke , riferendot i solo alla Costltuilon o ha Inviat o co* 
pia'dall a decision e alle Camere per un'eventual e modifi -
ca alla legislazion e vigente . A PAGINA 5 
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// dibattito alle Commissioni della Camera sulle questioni internazionali 

Trattativ e subit o e rifiuto  dell a bomb a If 
 UN

 UNA
a più i i e e inviti al o é esca dalla passività a 

a - i e e : a deve fa e la sua autonomia nella NATO 

l monito di Togliatti : 
insieme comunisti 
socialisti e cattolici 

Non siamo qui — ha det-
to  intervenendo nel 
dibattito alla Camera a no-
me del gruppo comunista 
— per  rivendicare il  me-
rito di avere dato per pri-
mi l'allarme sulle minacce 
che si addensavano sulla 
pace mondiale, sulle gravi 
conseguenze di una corsa al 
riarmo che coinvolge diret-
tamente il  nostro paese. 
Non vogliamo fare un mo-
tivo propagandistico del-
l'esser stati praticamente 
soli a denunciare con coe-
renza tale pericolo e a 
schierarci dalla parte delle 
trattative, senza identificar-
ci con l'uno o l'altro  dei 
contendenti, rifiutando di 
giurare sulle cifre che si 
scambiavano, senza accetta-
re pregiudizialmente la 
strategia o le posizioni di-
plomatiche dell'uno o del-
l'altro  blocco. Abbiamo chie-
sto U controllo e il  disar-
mo. 

 oggi da un al-
tro dato essenziale per la 
ricerca di uno sbocco po-
sitivo che allontani le mi-
nacce alla pace, tuteli gli 
interessi nazionali
lia, salvaguardi il  ruolo del-

 perciò 
conte sia ^importante che 
oggi l'allarme è comune, 
che la preoccupazione, le 
proteste, gli sforzi per ar-
restare una corsa che può 
essere mortale, si fanno più 
generali, tra l'opinione pub-
blica e le forze politiche. 
Ce parso che questa preoc-
cupazione sia stata presente 
nell'ambito stesso del gover-
no. Ce stata la lettera del 
ministro Colombo al segre-
tario di Stato Haig. per af-
frettare la discussione fra 
gli alleati, ci sono le inten-
zioni di una giustificazione 
che rassicuri nelle dichia-
razioni del ministro
rio.  a tutto questo si 
contrappongono i fatti co-
me la scelta di Comiso e ar-
gomentazioni volutamente 
pretestuose usate dall'ono-
revole Colombo. Ce insom-
ma nella posizione del go-
verno, un elemento, inquie-
tante di contraddizione, che 
paralizza l'iniziativa italia-
na e che fa incombente il 
pericolo. 

 dalla decisione 
su Comiso e dalle giustifi-
cazioni che si sono volute 
addurre. 

 proprio vero — si è 
chiesto  — che era 
questo il  regalo
per il  o non c'è 
qualcosa di sospetto in que-
sta decisione presa di sop-
piatto?  difficile ora con-
vincerci che si sia trattato 
di una decisione indispen-
sabile o anche solo urgen-
te. Non credo che il  mini-
stro  prima del 21 
giugno, quando gli elettori 
siciliani avrebbero potuto 
pronunciarsi anche su que-
sto tema, si sia preoccupa-
to di chiarire al sindaco di 
Comiso che tutto era già 
predisposto per la scelta 
della base.  il  sindaco 
del resto a dire che ebbe 
invece assicurazioni in sen-
so contrario. 

 dove è partito allora 
l'impulso a decidere in que-
sto momento, a farne U 

Sempre più 
ampia * 

la protesta . 
per  la corsa 

al riarm o 
l i sindaco democri-

stiano di Assisa, la cit-
tà nella quale si con-
cluderà Sa marcia per 
la pace del 27 settem-
bre. ha lanciato un ap-
pello perchè sia e ri -
baltato l'equilibri o dei 
terror e » e sia frenata 
e la corsa verso la mor-
te». 
 E' una delle tante 
prese di posinone con-
tr o ài riarm o che conti-
nuano a giungere da 
ogni parte a 

Anche le Acli di To-
rin o hanno denunciato 
la decisione di instal-
lare i Cruise a Comiso: 
a Ferrara . . 

.  e C han-
no sottoscritto un ordi-
ne del giorno in cui si 
chiede a governo e Par-
lamento e di adoperar-
si per  un negoziato po-
litico» con l'obiettiv o 
di e un graduale e con-
trollat o disanno». Nu-
merosi i messaggi di 
condanna dei consigli 
di fabbrica. 
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prologo dell'annuncio ame-
ricano della - costruzione 
della bomba N?  valu- ' 
tare il  significato del gesto 
compiuto dal governo ita-
liano basta vedere che cosa 
succede oggi in
Non si può dire, come ha 
fatto il  ministro, che si so-
no seguiti gli e altri » eu-
ropei. Solo la signora That-
cher ha scelto già due siti 
per i missili e ha in seguito, 
ogni volta che gli inglesi 
hanno votato, perso qualche 
collegio, pagando così il 
prezzo della più fiera oppo-
sizione laburista, del distac-
co persino di alcuni depu-
tati conservatori e dell'osti-
lit à del nuovo partito so-
cialdemocratico. 

 Germania federale ha 
fatto sapere che non, ci sa-
rà alcuna scèlta che inte-
ressi luoghi dove non ci 
siano già installazioni ame-
ricane in atto.  intanto 
c'è stata un'attiv a presenza 
diplomatica, ci sono stati i 
viaggi di Schmidt e Brandt 
a  la convocazione 
dei dirìgenti socialisti eu-
ropei.  la Germania fede-
tale sostiene la linea del-
l'unità  politica europea, non 
solo perché può favorire 
U diàlogo e U negoziato 
con  ma perché es-
sa può dar voce
anche nei confronti degli 
USA. 

 Olanda, cristiani e so-
cialisti sono d'accordo per-
ché si decida solo quando 
saranno definiti tutti i ter-
mini della questione.  Bel-
gio Ha sospeso per due anni 
ogni decisione, m attesa 
dei negoziati.  perciò 
qualcuno ha suggerito che 

 svolgesse una funzio-
ne di stimolo-

 posizione assunta dalla 
 alta quale si è pre-

teso di fare riferimento, è 
del tutto particolare.
non deve accogliere i mis-
sili e quindi i suoi interes-
si nazionali non sono diret-
tamente investiti.  la 

 è quella che Ha 
detto chiaro e tondo agli 
Stati Uniti che nel proprio 
governo sceglieva di met-
tere i ministri che voleva: 
e ci Ha messo quattro di 
quei comunisti che voi qui 
discriminate. Ad Ottawa se 

. c'è stato un paese che ha 

(Segue in ultima pagina) 

A — l governo — al 
termine di questa serrata 
«due giorni» delle Commissio-
ni Esteri e a del Sena-
to e della Camera sui due te-
mi brucianti della bomba N 
e dei missili a Comiso — ha 
materia per  una profonda me-
ditazione. Anche ieri, in una 
«no stop» alla Camera che 
è durata dalle dieci di mat-
tina alle quattro e mezza del 
pomeriggio, il Governo ha in 
effetti ottenuto  il consenso 
della maggioranza alle sue 
scelte e ai suoi recenti com-
portamenti sulle questioni in-
ternazionali: ma sia'alla Ca-
mera ieri, che al Senato gio-
vedì, i segnali della preoc-
cupazione, dell'allarme, e i 
pressanti e anche accorati in-
vit i a agire, per  il negoziato, 
a uscire dalla passività fi-
nora dimostrata, sono stati 
molteplici. E molte di quelle 
voci giungevano dal campa. 
stesso della maggioranza. Né 
può servire a compensare 

quella preoccupazione e quel-
lo stimolo a agire subito per 
dare corpo ai negoziati, il co-
ro levato da una serie di altr i 
parlamentari — ieri alla Ca-
mera — della destra de ed 
extra-dc, con interventi tal-
volta addirittur a imbarazzan-
ti per  i ministr i stessi, dato 
il loro carattere di spensiera-
to filo-atlantismo di marca 
antidiluviana. 

Nel dibattit o — presieduto 
da Andreotti , in qualità di 
presidente della Commissione 
Esteri, e l'esponente de ha 
preferit o non partecipare alla 
discussione — sono intervenu-
ti 22 parlamentari.  ministr i 
Colombo e o hanno ri-
petuto i discorsi tenuti ieri. 
Solo Colombo ha voluto fare 
qualche aggiustamento. n 
particolare — tenendo anche 
conto delle critiche comuniste 
— il ministro degli Esteri ha 
voluto allungare il discorso di 
una pagina per  sottolineare le 
«insistenze» e le «iniziative» 

italiane nei confronti del-
S per  la trattativa . Qual-

che spazio maggiore è poi sta-
to riservato alla questione de-
gli aerei libici e all'opportu -
nità di allargare le competen-
ze dei i in Europa ai temi 
della sicurazza; infine vi è la 
indicazione precisa del numero 
dei presunti SS20 installati in 
Europa (circa 250 con 750 te-
state nucleari). 

Gli interventi principal i in 
questo dibattit o — di quello 
di Gian Carlo Pajetta riferia -
mo a parte — sono stati quel-
li di o , cui 
successivamente e o 
ha fatto seguire una sua di-
chiarazione, di altr i socialisti 
come , di alcuni ra-
dicali (in particolare la ex-
suora e ora indipendente ra«-
dicale a Teresa Galli) , 
di i del , del capo-

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 

e ferie sono finit e 
o con la pioggia 

Centinaia dì migliaia di italiani da ieri hanno cominciato a 
rientrare  dalle vacanze. Oggi e domani grande traffic o sulle 
strade. , infatti , riprendono l'attivit à numerose fabbri -
che. uffici , aziende commerciali. Trombe d'ari a e temporali e 
n qualche caso anche un notevole abbassamento della tem-

peratura hanno anticipato il ritorno  a casa. a Stradale è co-
munque pronta ad affrontar e intasamenti e code e ad avviare 
gli automobilisti sulle « itinerar i alternativi ».  maltempo, tut-
tavia. ha provocato numerosi meidenti. Un macchinista è ri-

, mastro gravemente ferito a .  roetereologi prevedono 
anche per  oggi pioggia nelle regioni del nord e del centro 
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Duro discors o del president e american o sull a portaere i « Constellatio n » 

Reagan: abbiam o mostrat o i muscol i al mond o 
Una TV USA: fors o abbattut o anche un F-14 

e catena «ABC» tende a dar  credito alla versione libica - i sui giornali, 
mentre continuano le discussioni sull'aumento del bilancio militar e e sul taglio delle spese sociali 

N -
capo» a tordo dolio 

col berretta e do 
«Comfellatiea» 

- Nostro servizio -
N — Come per. 

sottolineare l'attenzione già 
mostrata dalla sua ammini-
strazione verso le scelte mi-
litari . il presidente n si 
è presentato sulla portaerei 
«Constellation» per  dare i 
suoi giudizi sull'incidente nel 
golfo della Sirte. o 
una giacca a vento ed un 
cappellino con su scritto eco-
mandante in capo». n 
ha confermato di aver  ordi-
nato personalmente alla sesta 
flott a di sfidare le rivendica-
zioni territorial i libiche nelle 
acque del o al-
lo scopo di dimostrare che 
«l'America ha i muscoli suf-
ficienti per sostenere la sua 
parola». Al tempo stesso, il 
presidente ha negato che le 
esercitazioni a O miglia dal-
le coste libiche abbiano avu-
to l'obiettiv o di provocava un 
incidente o di destabilizzare 
fl  governo di Gbeddafi. 

e parole di n è 
emerso con chiarezza che egli 
ha volato rovesciare fl  prece-
dente stabQìto da Carter  quan-
do proibì l'entrat a della -
rma militar e nell'area dichia-

rata territori o libico dal co-
lonnello Gheddafi. ma conte-
stata dall'America. n 
ha detto infatt i che * negli 
ultimi  due anni, per ragioni 
che non conosco, alla nostra 
marina è stato ordinato dì te-
nere le sue manovre, ma di 
restare dall'altra parte ' di 
quella linea (tracciata da 
Gheddafi. ndr) senza supe-
rarla» . n questa occasione, 
invece. «le esercitazioni ri-
chiedevano che si superasse 
per una certa estensione quél-
la linea ed io ho dato la mia 
approvazione . Ed ha ag-
giunto:  resto approvai 
Vìdea, senza con ciò voler 
assumere atteggiamenti pro-
vocatorii o di altra natura, 
di inviare le .nostre navi nel 

 Nero cosi come i sovie-
tici mandano le loro nei Ce> 
raibi, partendo dal presup-
posto che si tratta da acque 

.ssferaazfamati». n ha 
am^» confermato <̂h> era sta* 
to ordinato al piloti di «ri -
spondere al fuoco se fossero 
stati attaccali: ed è queuo, 
come sapete, che hanno 
fatto*. 

e n parlava. 

continuavano a intrecciarsi 
ipotesi e commenti. a rete te-
levisiva ABC ha annunciato 
di essere in possesso di una 
copia di una registrazione li-
bica. in cui si sente un pilota 
americano che sembra impe-
gnato nelle ricerche di un 
commilitone abbattuto, n 
Christian Science  ri -
prende il tema del conflitto 
tr a a «Stati Uniti per 
chiedere aU'amnnmstrazione, 
di collaborare nei negoziati 
delle Nazioni Unite per  otte-
nere un trattat o intemaziona-
le che definisca una volta per 
tutt e i confini marittim i del 
mondo. Qualunque sia stata la 
giustificazione dell'azione dei 
pilot i americani. conclude 1* 
editoriale del quotidiano. 
e Washington dovrebbe - re-
spìngere ciQorosamcute ogni 
politica di propocazioue te un 
mondo dove la pace deve ri-
manere la priorità assolata». 
' a l'Americ a contìnua a 
parlar e della n di 
fondo del piano n di 

e detta 

Mar y Oner i 
(Segue in ultima pagina) 

Vicin o Rimin i 

Giovan i 
con sprangh e 

contr o 
turist i 

Ragazza in 
fi n di vit a 

Dal nostr o corrispondent e 

 — Una banda di ra-
gazzini all'assalto, spranghe 
di ferro e bastoni e all'im -
provviso sulla spiaggia di -
sano Adriatic o si scatena una 
rissa di proporzioni gigante-
sche. A farne le spese sono 
un gruppo di turist i bologne-
si. aggrediti dal «comman-
do» di giovanissimi. Alla fi-
ne una decina di ragazzini 
vengono ricoverati al pronto 
soccorso, una ragazza ventu-
nenne di Bologna finisce al-
l'ospedale con prognosi riser-
vata, dodici persone vanno in 
galera. 

E' successo tutto d'un trat -
to, poco dopo le 14 di giove-
dì. Al «Bagno 15» i turist i 
stanno lasciando la spiaggia. 
l sole, coperto dalle prime 

nubi, consiglia di rientrar e 
in albergo. £' una giornata 
come tante, qualcuno si fer-
ma al bar a Gianni »; poi, 
d'un tratto , il «commando» 
di ragazzini, alcuni poco più 
che fanciulli , con spranghe. 
bastoni, catene si avventa su 
un gruppo di bolognesi. -
te persone fuggono intuendo 
ciò che sta per  avvenire. Al-
cuni rimangono impietrit i e 
assistono ad un pestaggio ge-
neralizzato. 

 vetri del bar  in un atti-
mo vanno in frantumi schiz-
zando per  l'aria . Una ragaz-
za, Pina Saba 21 anni,, vie» 
ne picchiata e spintonata con-
tr o una vetrata: si ferisce 
gravemente all'addome e vie-
ne trasportata all'ospedale di 

. Si sospetta che abbia 
una scheggia in un polmone. 

a prognosi è riservata, an-
che se, nella serata di ieri . 
le sue condizioni apparivano 
migliorate. Un'altr a ragazza. 
che ha assistito, alla scena. 
corre al bar  vicino: «Chia-
mate i carabinieri, si ammaz-
zano, etanno facendo « bot-
te» grida. a rissa dura an-
cora pochi attimi .  fratelli , 
gli amici, la madre della ra-
gazza ai acagliano inferociti 
sugli aggressori. 

Quando arrivano i carabi-
nieri , di 11 a pochissimi mi-
nuti , i l fuggi-fuggi è genera-
le, ma dodici persone vengo-
no fermate. Quattro sono di 
BGsano: Enrico Giovolucci. 
19 anni, cameriere, . 17 
anni, falegname. S.F. 15 an-
ni. operaio, O.C. anche lui 
15 anni, cameriere. Gli altr i 

O quasi tull i di Bologna. 
Ce l'inter a famiglia della ra-
gazza ferita: la madre An-
na Casula. i Saba. £1 fra-
tello maggiore. 25 anni, car-
rozziere. e Giorgio 15 anni. 
Poi gli amici, anche loro di 
Bologna, A.G. 1? anni, car-
rozziere. O. Z. 15 anni, mec-
canico. F.B. 15 anni mura-
tore. l dodicesimo è di To-
rino. ma operaio di 17 anni. 
Anche i è finit o all'ospe-
dale per  «n» ferita. 

Come in tutte le risse, so-
no «tate arrestate . tutt e le 

o Nigro 
(Segue in ultima pagina) 

Fallit a la trattativ a al vertic e di Ginevr a sul petroli o 

c è in obi: il rost a con i è 
a Saudita non ha volato portare il greggio a 35 dollari al barile come chiedeva la maggio-

ranza dei paesi produttor i — e consultazioni dei capi di stato non hanno impedito la rottur a 
A — e livello dei 

prezzi del petrolio non verrà 
modificato. i giorni di 
discussione non sono infatt i 
riuscit i a ricomporr e le diver-
genze aS'intemo deU'Opec 
Anzi fl  cartello dei paesi pro-
duttor i esce ancor più diviso 
— soprattutto sul piano poli-
tico — da questa lunga riunio-
ne di Ginevra. 

a trattativ a è fallit a so-
prattutt o perchè l'Arabi a sau-
dita (insieme al t e agli 
Emirati ) non ha accettato la 
richiesta della maggioranza 
degtt altr i paesi di elevare fl 
prezzo del suo greggio a 96 
dollari al barile. Nemmeno 1' 

O ^™ m\ O^ti j O O " 
dei capi di stato a re d 
d'Arabi a è rase*» a far 

smuovere i sauditi dalla de-
cisione di non andare oltre un 
rincar o di due dollari , cioè da 
32 a 34 dollari al barile. -
ca novità è che l'Arabi a Sau-
dita ha deciso di ridurr e la 
produzione dei 10 milioni di 
baril i al giorno attuali a 9 mi-
lioni di barili . 

e cose — almeno ufficial -
mente*— restano invariate ri -
spetto afl*uttim a conferenza di 
Bai del dicembre scorso: fl 
greggio saudita rimana a 32 
dollari , mentre il preso di 
riferiment o — fi «marker 

a * dollari 
per  i 

» — 
con il tetto 

qualità «littor e dai 
 di 41 dat-

al barila. n natta, in una 
di 

de un'eccedenza dell'offert a 
di due milioni di baril i al 
giorno, molti paesi praticano 
m via ufficiosa prezzi alquan-
to inferiori . E*  fl  caso della 
Nigeria che vende il suo 
greggio a circa 37 dollari , tr e 
di meno del prezzo ufficiale. 

c è dunque più divisa 
che mai. Tre giorni di nego-
siato, una intera notte di con-
tatt i telefonici a livello di 
capi di state non sono serviti 
a sbloccare U situazione. Si 
rinvia  al prossimo incontro 
fissato per  dicembre wosijaw 
ad Abu Ohab  Venezuela, pae-
si del Nord Afric a e » va-
levano che raaJficasJaoa dal 

avvenisse « » 
ri . a a 34. «7 

fl 

zione deQ'lrak: portare fl 
prezzo a 33 dollari . 

Violente accuse all'Arabi a 
Saudita sono state lanciate 
ieri dal presidente del parli -
mento iraniano. Ali Akbar 

i . Parlan-
do all'universit à di Teheran 
ha detto che. mettendo il ba-
stone fra le ruote ai paesi 
produttor i di petrolio. l'Ara -
bia saudita sacrifica i popoli 
del «odio oriente sull'altar e 

Forte della saa capacità di 
produzione. l'Arabi a saudita 
ha svetto ài questi anni un 

di ftsftflimrhm e del 
ito. a sua prodottane è 

quasi la metà dell'inter a pro-
d*sjhtnt Opee cho attualnea-
ttàsomatl 

rO a saudita si è 
scontrata duramente — du-
rante i lavori della conferen-
za — con la posizione altret-
tanto rigida del Venezuela. 
secondo produttor e deU'Opec 
che ha rifiutat o di ridurre  fl 
suo prezzo, agganciato a quel-
lo di riferimento, al di sotto 
dei 34 dollari al barile. O Ve-
nezuela — ha i afferma-
to il ministro Calderai 

re ciò che preduce (i 
perché più di metà della pn> 
durione viene raffinat a alTitt -
teroe ed 
dotti derivati). 

Non è 
» prima di dfesudve 1 
del cartella 

una politic a estero coi contraffort i 
ari questi giorni H nostro 
*  ministro degù esteri
miUo Colombo i stato cer-
tamente Tuomo più fe-
steggiato  prima di 
tutto  incurante di 
ogni pericolo e temerario 
fino mWtncoecienta, ha o» 
sato scrivere una tetterà 
non esclusivamente di au-
guri al capo del
mento di Stato Haig e poi 
perché accogliendo una 
pressante richiesta dei co-
munisti e, se non andia-
mo errati, anche degU in-
dipendenti di sinistra a 
dei radicali, ha accettalo 
di presentarsi (accampa' 
enato dal ministro della 

 ti emaciano ,
gorio) damanti aVe com-
mistioni Ssteri e
de» Senato e di
torio per nastrare fa pò» 

fronte atte 
a che stanna 

 si 
età che è 
nasi è 
Ha km 

 Stati Uniti. 
può unmagtuaro 

" AC 

non era mai successo nul-
la di simile. Comparso 
più volte in TV «tirett o 
di ricevere qualche colio-
pu straniero. Cotombo lo 
si era visto sottosto sor-
ridere e, m giudicare dal 
movimento dette lebbra, si 
era intuito che diceva: 
«Cotnment vous portes 
vous? » (m Come state? w), 
limitandosi «abito dopo ad 
ascoltare, cosa càe anche 
questa sa fare non senta 
qualche diffteotta.
stavolta é andata dtser-
samente. ti aaobio cho 

estera ha 
un brivido U pus* a 
avventurato 

congratulazioni scritte a 
verbali da ogni parte. Sof-

saggi tra increduli a fa* 
 afor*—*  ém. ~ 

ww^r^ v W"^^ v uû ^̂ ^ » m^mf 

revoti parole di 
trottriU 
tato «a 

rio. Non si trmttadjpoU-

sto Colombo, 
venterà un 
fona gualche «tee a non 
è ancor detto che noi non 
rimpiangeremo i tempi fu 
cui era ancora bombino a 

lare. 
 pfu coappscrafe, va 

riconosciuto cosi
comptoetmento, è staio U 
nUntstm detta
gorio, si 
gema, a 
tu giro, _ 
che con uno coma lai 
c'è niente dm fora a 
collaudo t*  tutt i 

a fritt i pre* 

Carovita: 

convoca 1 
commercianti 
n presidente del Consiglio 
Spadolini ha intenzione di 
e stroncare con idonee e 
immediate misure ogni 
manovra speculativa» sui 
prezzi. a convocato per 
lunedi prossimo, dopodoma-
ni, le organizzazioni dei 
tommercianti (Confeser-
centi e Confcommercio) per 
un esame della situazione. 

o di palazzo Chi-
gi è una indirett a risposta 
afle critiche espresse dal 
sindacati l'altr o ieri sui 
previsti rincar i di settesa* 
bre, che secondo il CONA

conaena o dei ifcttapTia n 
t i — ai aggireranno in sue-
dta sul 2%. e 

coup dei 
 o 

>» cai umilimi sM 
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gruppo de Bianco, di Altier o 
Spinelli. 

a questione centrale che 
si pone — al di là delle di-
chiarazioni astratte di buona 
volontà di cui anche il gover-
no abbonda — è come avvia-
re una trattativ a che abbia, 
qualche possibilità di succes-
so reale, ha detto o 

i replicando ai mini-
stri a suo nome e a nome di 
Francesco e o firma-
tari o della stessa interroga-
zione. Su questo tema non si 
può che essere pessimisti, se 
non cambia la logica della in-
divisibilit à della distensione. 
Questa è una logica mostruo-
sa che delega totalmente a 
USA e S ogni decisione 
sulla pace e la guerra nel 
mondo. Americani e sovietici 
la difendono, comprensibil-
mente. dato che mirano a sal-
vare il loro territorio , ma agli 
europei perchè conviene? 

i ha detto che l'Eu-
ropa ha interesse in realtà a 
realizzare intanto una disten-
sione parziale, in Europa ap-
punto. senza condizionarla al-
la distensione in altr i teatri. 
A questo fine occorre utiliz-
zare tutt i gli strumenti di 
pressione di cui la stessa al-
leanza ci ha dotati, anche nei 
confronti degli USA.  vinco-
li NATO non sono eterni, non 
possono sopravvivere immu-
tati dopo oltre trent'anni , se 
sono mutate le circostanze 
che li ispirarono. i ha 
ricordato che oggi l'ipotesi di 
una guerra limitat a territorial -
mente non è più credibile, per-
chè si è visto quanto focolai 
anche lontani possano coin-
volgerci. Occorre creare le 
condizioni perchè sia S 
che gli USA siano interessa-
ti a un'Europa sottratta al do-

minio dell'una e dell'altr a del-
le superpotenze; e d'altr a 
parte l'Europa non deve ser-
vir e per  accerchiare né gli 
uni né gli altri . n conclusio-
ne i chiede '- al più 
presto un dibattit o in Parla-
mento su tutta la politica este-
ra, per  rifletter e — dice — 
sulla revisione di scelte e di 
indirizzi . l problema che 

i pone quindi è quel-
lo primario , del come si in-
tende stare nella NATO. 

Francesco e , ab-
biamo detto, ha rilasciato — 
a e Paese Sera » — una di-
chiarazione a) tarmine del di-
battit o nelle Commissioni. E' 
chiaro ormai, ha detto, che 
l'ipotesi di una guerra ato-
mica limitat a all'Europa è 
più che valida. a do-
vrebbe promuovere una ini-
ziativa europea per  la inter-
dizione delle armi nucleari, 
essendo oggi l'Europa la più 
esposta a armi di quel tipo. 

e o ha detto che è 
illusorio credere che per  trat-
tare occorre muoversi da po-
sizioni di forza: per  questa 
via non si farebbe che rinvia-
re continuamente il negoziato 
in un inseguimento costante 
delle due parti . Per  quanto 
riguarda la bomba N. è chia-
ro che essa è destinata al-
l'Europ a e dunque occorrereb-
be dichiarare che quest'ulti-
ma non accetterà di trasfe-
rirl a nelle propri e forze ar-
mate. Non si può pensare, ha 
aggiunto e , che il 
mondo possa vivere sull'equi-
libri o del terror e è che una 
buona politica di pace consi-
sta nel prepararsi alla guer-
ra. Oggi in Europa forze im-
portanti del campo socialista, 
ma non solo di esso, si rivol -
gono sempre più verso una 
posizione di pace e perfino di 

neutralismo ; r  party, 
forze della socialdemocrazia 
tedesca). a non può es-
sere da meno e ci attendiamo 
che il governo del senatore 
Spadolini faccia tutto quanto 
è necessario per  l'inizi o del 
negoziato, compresa una di-
chiarazione di. sospendere 1' 
installazione dei .missili a Co. 
miso se il negoziato cornùv 
cera in tempi brevi. Occorre 
affrettar e il negoziato e far 
comprendere ; con chiarezza 
agli USA che l'Europa non è 
disposta a seguirli in una li-
nea imperiale rischiosa il cui 
sbocco può essere lo ster-
minio. 

l capogruppo del PS -
briola, che si è dichiarato in 
pieno accordo con le decisio-
ni del governo, ha voluto for-
temente sottolineare però 1' 
aspetto della urgenza del ne-
goziato. l , ha detto, chie-
de che il governo tenga con-
to di questo aspetto vitale ; 
della sua politica estera e in-
tensifichi gli sforzi per  fare 
valere la specificità degli in-
teressi italiani in Europa e 
dell'Europa nello schieramen-
to occidentale. Nulla deve es-
sere lasciato intentato, nella 
politica per  consolidare le 
prospettive di una pacifica e 
progressiva ' soluzione delle 
controversie aperte, e nulla 
deve essere trascurato per-
ché si affermi il principi o 
della parità dei diritt i e dei 
doveri fra gli Stati in Occi-
dente e in Europa. 

e di sinistra 
Altier o SpinelU ha insistito 
sulla necessità che l'Europa 
faccia con urgenza i passi 
che sono necessari per  una 
sua piena unità politica. l 
rapporto fra diplomazia e po-
tenza militar e — che è il fat-
tore determinante di ogni po-

litic a estera — è diverso in 
USA e in Europa.  rapporti , 
fr a USA e Europa sono oggi 
a un punto cruciale e se siJ 

continuerà per  la strada fi-
nora percorsa sarà fatale che* 
il predominio USA sull'Euro- ' 
pa procederà. Solo un'Euro-
pa unita può farsi valere. a 
per  realizzare l'unit à — que-
sto il punto su cui Spinelli ha 
insistito — è necessario rin-
novare il trattat o e le istitu-
zioni europee: su questo il 
governo italiano dovrebbe im-
pegnarsi e questa è anche la 
premessa per  ogni prospetti-
va seria e non illusoria di 
negoziato. 

r o , del , 
siamo oggi in presenza — con 
la nuova via della forza scel-
ta da n — di una svolta 
radicale nella situazione in-
ternazionale e ciò impone che 
si rivedano anche gli impegni 
presi in un'epoca così diver-
sa come era il dicemt\e 1979. 
Secondo , a do-
vrebbe cancellare quegli im-
pegni. ridiscutendo in Parla-
mento la politica estera ita-
liana e assumendo autonome 
iniziativ e di negoziato. i 
ha voluto anche polemizzare 
con rin-jervent o del compagno 
Pajetta che si sarebbe limi-
tato, ha detto, a suggerire al 
governo solo « una a di at-
tivismo per  i suoi ambascia-
tori . 

Forte e significativa, nel pur 
brevissimo intervento, la voce 
di a Teresa Galli che si 
è fatta interprete dell'ansia e 
della protesta di tante asso-
ciazioni cattoliche che la C 
e non riesce a convincere ». 
Come può il partit o che invi-
tava a votare contro la leg-
ge per  l'aborto in difesa della 
vita del concepito — ha det-
to — giocare poi con tanto ci-
nimo con la vita di chi, dopo 

essere stato concepito, vuole 
vivere fino alla sua morte na-
turale? a  Galli « ha ' anche 
richiamato  — «polemizzando 
con Colombo — le parole ac-
corate e allarmate di eccle-
siastici come padre e , 
il cardinal Benelli, i vescovi 
Alberti , Bettazzl, Capovilla. 

U radicale Ajello ha detto 
che oggi, per  la prima volta, 
si ipotizza l'Europa come ter-
reno di confronto fra le due 
grandi potenze e questo gra-
zie alla bomba N, che essen-
do « usabile » rende credibi-
le un conflitto nucleare eu-
ropeo. 

Per  la C ha parlato il ca-
pogruppo Bianco, tutto impe-
gnato a sostenere le posizio-
ni del governo (ma ha confer-
mato l'impegno di riprendere 
il discorso sulla politica este-
ra in aula non appena il go-
verno sarà pronto per  riferir e 
su iniziative concrete). - Per 
Bianco vale « storicamente » 
la tesi che per  avviare un ne-
goziato bisogna prima avere 
ben mostrato fermezza. a 

S avrebbe indirettamente 
confermato questo principi o 
approfittando propri o dei pe-
riodi  di distensione per  riar -
marsi. Un intervento quasi ol-
tranzista e con toni più acce-
si del consueto, lo ha pronun-
ciato il segretario liberale Za-
none che ha polemizzato con-
tr o «il tremendismo catastro-
fico e l'irenismo ». Poco da 
dire dei furibondi interventi 
fìlo-USA di de come -
zio. Speranza, Tassane. Per  i 
repubblicani Biasini ha soste-
nuto che oggi Qa installazione 
dei missili e appare tanto più 
necessaria se si considerano 
alcuni recenti avvenimenti che 
turbano il già precario equi-
libri o nell'area mediorientale 
e mediterranea ». e so-
no state avanzate dal sociali-
sta Accame, critiche aspre dal 

radicale Cicciomessere, men-
tr e un altro socialista (Ame-
deo, deputato dì ) ha 
difeso a spada tratt a i missili 
a Comiso anche per  dimostra-
re, ha detto, «di non essere 
mosso da meschini interessi 
elettorali». . A . «̂  

C'è da segnalare infine una 
certa agitazione promossa in 
sede di Commissioni dalla ra-
dicale Bonino e più tardi , con 
un comunicato, dal gruppo ra-
dicale. , al , era 
di aver  trascurato l'impegno 
di provocare una anticipata 
convocazione del Parlamento 
per  discutere in aula della po-
litic a estera. Per  ottenere que-
sta convocazione un passo è 
stato fatto alla presidenza del-
la Camera dal . a par-
te comunista si è precisato che 
il PC  aveva chiesto tempesti-
vamente un dibattit o in Par-
lamento per  un confronto e 
per  le necessarie decisioni, in 
relazione ai recenti avveni-
menti di politica internaziona-
le, con una lettera del com-
pagno i Giulio al presidente 
della Camera. l primo degli 
obiettivi — ài confronto — è 
stato raggiunto con il dibatti -
to nelle Commissioni di que-
sti due giorni. l secondo o-
biettivo — le decisioni — può 
essere invece raggiunto solo 
in sede di aula. Poiché sia il 
governo che la maggioranza 
si sono impegnati a un dibat-
tit o in aula subito dopo gli 
incontri che il ministro degli 
Esteri avrà ai primi del me-
se a New York in sede ONU 
con rappresentanti di altr i 
paesi, e dopo il viaggio di 
Schmidt a ttoma, al più pre-
sto, il dibattit o si svolgerà 
consentendo »1i prendere le 
decisioni utili , che era ap-
punto il secondo obiettivo in-
dicato nella lettera di i 
Giulio. 

n : abbiamo mostrato 
i muscoli al mondo 

" (Dalla prima pagina) 
detto di non voler pagare 
il  prezzo della guerra del 
dollaro è stata ancora la 

 Non si possono 
dunque confondere linee 
diverse di politica interna* 
donale per  giustificare una 
scelta come quella di Co-
miso. 

 difficile anche 
qui discutere, se manca la 
fiducia di una reciproca 
lealtà. Come si fa a ripe-
tere, on. Colombo — ha 
detto  — che la co-
struzione della bomba N è 
un alto interno americano 
e contemporaneamente so-
stenere che essa serve per 
fermare i carri armati?
quali carri stazionano ai 
confini del  o ma-
gari del Canada?
to più pericoloso della de-
cisione della nuova bomba 
consiste nelVaccreditare V 
idea della possibilità di una 
guerra atomica limitata.
lusione per gli americani 
che credono di poterne ri-
manere estranei o per le 
« garanzie » che ci potreb-
bero vedere i sovietici per 
il  loro territorio.  noi 
neppure V illusione: una 
guerra  avverreb-
be in  per il  nostro 
continente sarebbe la di-
struzione, una realtà cata-
strofica. 

Qual è la nostra posizio-
ne, quaì è stata fin dall'ini-
zio?  una 

l monito di Togli 
. .1 „.*-* - "1 . ->?

coerenza e una lealtà verso 
il  paese che oggi trovano 
conferma nello sviluppo 
drammatico degli avveni-
menti Non abbiamo giura-
to, ha detto, sulle diploma-
zie e sui calcoli degli stati 
maggiori. Abbiamo sempre 
pensato che il  primo pro-
blema da affrontare con la 
trattativa fosse appunto 
quello di una verifica, di 
un controllo dei rapport i 
di forza. Continuiamo a di-
re che se si vuole arresta-
re la corsa agli armamen-
ti dalle due parti, se si vuo- ', 
le aprire la via al negozia-
to, bisogna discutere subi-
to.  assurdo rinviare una 
trattativa dicendo ' che V 

 ha acquisito una su-
'  periorità, che installa' un 

missile alla settimana e che 
noi fra sette anni la ugua-
glieremo.  a quale livel-
lo, on.  a quello at-
tuale o a quello che nel 
frattempo si verrà mano a 
mano modificando in una 
gara reciproca? Oppure 
dobbiamo pensare che siate 
così sprovveduti da avver-
tire l'avversario, perchè i 
missili non solo li  installi 
ma li  impieghi prima di es-
sere raggiunto?  le in-
congruenze a cui si arriva 
quando si pretende di giu-

stificare ostilità, ritardi, 
tergiversazióni dinanzi alla 
urgenza di negoziare. Te-
nendo ben fermi questi 
punti noi insistiamo nel 
non confonderci con strate-
gie o posizioni diplomatiche 
altru i Non diciamo: questi 
sono nostri compagni e i 
loro missili non devono 
preoccuparci. Noi abbiamo 
condannato l'intervento in 
Afghanistan. Ci siamo ri-
fiutati  di andare alla con-
ferenza di  dei parti-
ti comunisti non certo per-
chè volessimo evitare di 
pronunciarci contro il  riar-
mo nucleare. Abbiamo det-
to che non intendevamo 
creare equivoci discutendo 
e votando un documento 
con una delle parti in cau-
sa nella polemica e nella 
istallazione di nuovi missi-
li.  nostro obiettivo cosi è 
oggi di partecipare al gran-
de moto di opinione che 
sentiamo levarsi in  e 
in  e che chiede che 
si faccia tutto il  possibile 
e subito per rovesciare la 
logica paurosa della gara al 
riarmo.  questo che ci fa 
condannare l'inerzia e le 
palesi contraddizioni del 
governo. 

 ha poi ironizzato 
su quella parte dell'esposi-

zione del ministro Colom-
bo che, replicando a una 
critica mossagli dal  al 
Senato, aveva negato l'as-
senza di una iniziativa ita-
liana rivolta anche aU'Unio-
ne Sovietica. Colombo non 
ha potuto che citare il  suo 
viaggio a  per conto 
dei nove.  atto 
— ha detto  — del-
la modestia del nostro mi-
nistro degli  che ha 
nascosto ai senatori il  suo 
viaggio a  poiché 
gli abbiamo sentito ripete-
re che non sono chiare mol-
te delle reiterate profferte 

 vi chiediamo se 
avete un ambasciatore a 

 se è in gradò di 
chiedere chiarimenti, se ti 
ha chiesti.  Von. Co-
lombo ritiene che *con le 
pressioni > si ottiene la di-
sponibilità alla trattativa, 
affida questo compito agli 
USA, si accontenta delle lo-
ro valutazioni  non si 
è accorto che le dichiara-
zioni di Breznev, le nuove 
proposte sovietiche non le 
hanno ottenute gli ameri-
cani, ma i socialdemocrati-
ci Brandt e Schmidt con V 
appoggio — ha ricordato 

 rivolto a Zanone — 
del ministro degli esteri 
che è un liberale.  falso 

sostenere che la tensione 
porti in qualche modo alla 
distensione.  Colombo 
si mostra molto preoccupa-
to che la NATO possa par-
tire «da posizioni di for-
za ». a che una qualche 
forza contrattuale possa a-
verla anche  verso il 

. più grande alleato, non pa-
re interessarlo. Quale for-
za contrattuale si riserva ',. 
i l governo all'interno della 
NATO quando, in questo 
momento, si lega le mani 
con la scelta di Comiso? 

 si è augurato che 
qualche impulso . positivo 
possa venire dal prossimo 
incontro tra Spadolini e ' 
Schmidt. Ha ricordato però : 

. ciò che ha già detto l'espo-
nente socialdemocratico te-

: desco Bahr. A chi gii chie-
 deva conferma del suo giu-
dizio sulla bomba.N (una 
« arma oscena ») ha detto 
di non aver mutato opinio-
ne e di considerare la de- \ 

: cisiohe americana «un er-
ror e sia dal punto di vista 
politico che militare ».
jetta ha ricordato ancora 
i giudizi allarmati che ven-
gono dal mondo cattolico, 
quelli di padre  e 

- di  mons. Capovilla  do- -
vrete pur ammettere, che 

'  non conveniamo con loro 
; ."--..-:.- > ' . U "  ,  .  y h 

perchè abbiano detto cose 
che si possa sospettare sta-
nò state loro suggerite da 
Breznev *). : v -1--
-  infine ha formulato 

queste richieste: 1) "una 
iniziativa presso gli euro-
pei; 2) una iniziativa subi-
to, almeno esplorativa, ver-
so  3) una manife-
stazione delle preoccupa-
zioni  e parole 
chiare all'amministrazione 
americana. 

 — ha concluso 
 — fa parte della 

NATO, ma oggi più che 
mai si pone il  problema, 
come ha detto qui il  com-
pagno
di come si sta e ci si com-
porta all'interno dell'allean-
za atlantica. Ognuno deve 
assumersi le  proprie re-

 Anche  quella 
che questa alleanza difen-
dendo se stessa difenda la 
pace. Noi non facciamo una 
meschina questione di in-
teressi di partito né ci rin-
chiudiamo nella ristretta 
topica di schieramenti po-
litici  Vogliamo ricordare 
proprio oagi il  giorno in 
cui cade l'anniversario del-
la scomparsa del nostro 
compagno Togliatti il  suo 
ammonimento. Quando è in 
causa la salvaguardia, la 
sopravvivenza dell'umani-
tà, l'appello si rivolge a 
« ricchi e i », a « bor-
ghesi e proletari», il  mo-
nito unitario interessa co-
munisti, socialisti, cattolici 

A Rimin i giovan i con sprangh e contr o i turist i 
(Dalla prima pagina) 

persone coinvolte — persino 
la ragazza, ferit a — anche 
se appare evidente che l'ag-
gressione è opera della ban-
da dei ragazzi di . 

 carabinieri di o e 
di e hanno sequestra-
to due spranghe di ferro e 
due bastoni. i il procura-
tore della , doti. 
Artur o i Crecchio ha inter-
rogato tutt i gli arrestati, ma 
non ha voluto rilasciare di-
chiarazioni . 

Si cerca intanto di capire 
cosa possa avere provocato 
l'aggressione. Sembra che la 
sera precedente, mercoledì, 
al k » ci fosse sta-

to un battibecco tra i turist i 
di Bologna e un gruppo di ra-
gazzi del luogo. Qualche ap-
prezzamento pesante, pei era-
no volati insulti e qualche 
schiaffo. a la cosa era fi-
nita li . anche per  la presen-
za. nelle immediate vicinan-
ze. di un'auto dei carabinieri. 

 ragazzi di o devono 
aver  pensato però di «farla 
pagare» al gruppo di bolo-
gnesi e si sono organizzati 
con alcuni amici. Giovedì po-
meriggio. infatti , l'aggressio-
ne. «Erano una decina» ha 
detto un carabiniere; «Più 
di venti ribattono alcuni te-
stimoni». Si tratta , comun-
que. dell'episodio di violenza 
forse più grave che si sia 

verificato sulla spiaggia del-
la costa .adriatica. 

Ora non mancheranno le 
polemiche e gli interrogativ i 
su una possibile escalation 
della violenza in queste spiag-
ge che. nei mesi estivi, di-
ventano una vera e propri a 
gigantesca e caotica metro-
poli di milioni di abitanti.
sovraffollamento di una fa-
scia lunga 50 chilometri e 
profonda poche centinaia di 
metri crea inevitabilmente fe-
nomeni di violenza? Pino a 
pochi anni fa da queste par-
ti l'unico problema di «ordi-
ne pubblico » era quello di far 
smaltire, in guardina, la sbor-
nia a qualche turista. Negli 
ultim i anni, invece, il clima si 

è fatto più teso: scontri tr a 
gruppi di giovani, violenze 
sulle ragazze (quest'anno si 
sono contati un decina di stu-
pri nel . 

o scorso un allucinan-
te episodio aveva provocato 
costernazione tra cittadini e 
villeggianti: un ragazzo era 
stato «bruciato per  scherzo» 
da una banda rivale. A -
mare si erano inoltr e avuti 
scontri tr a le forze dell'ordi -
ne e giovani sulle spiagge. 
Quest'anno, nonostante il tra-
dizionale «Carnevale dell'ac-
qua» avesse provocato inci-
denti e pericolosi eccessi. 
sembrava che gli episodi di 
tensione fossero contenuti. 
Fino a giovedì. 

A o i funerali 
di Francis Turatello 

O — Con ogni proba-
bilit à i funerali di Francis 
Turatello. i l «boss» assassi-
nato nel carcere di Bad'e 
Carros si svolgeranno oggi 
con partenza dai cimitero di 

o di . a se-
poltura. a quanto è dato sa-
pere, dovrebbe avvenire nel 
pomeriggio a . Per  tut-
ta la giornata di ieri, intanto, 
si sono susseguite le visite 
di parenti e amici alla salma. 
Nella camera ardente che gli 
è stata riservata a o 
campeggiava una gigantesca 
corona di fior i firmat a da 

« , o e gli amici ». 
Si tratt a con tutt a probabi-
lit à di un gesto del «bel -
né» per  prendere le distanze 
dall'efferato omicidio. Firme 
«illustri » anche nella lista 
delle partecipazioni al lutto. 
Tr a le altr e — date ovvia-
mente per  delega — quella 
di Jacques Berenguer. ritenu-
to uno dei capi del clan dei 
marsigliesi e Graziano -
na. entrambi da tempo in 

Non si sa ancora quali sa-
ranno le modalità dell'addio 
a «faccia d'Angelo». 

Reagan mentr e salut a i pilot i dell a portaere i e Constellatio n » 

(Dalla prima pagina) 
non l'impossibilità, di conci-
liar e gli imponenti aumenti 
delle spese militar i con il bi-
lancio complessivo e con l'im -
pegno assunto dal presidente 
di riportar e in pareggio il bi-
lancio entro il 1984. l resto 
con la sua visita a bordo del-
la e Constellation ». n 
sembra propri o voler  comu-
nicare non solo l'intenzione de-
gli USA di « far vedere i mu-
scoli » al mondo, ma anche 
di andare avanti con l'ambi-
zioso programma di riarmo  il 
cui scopo dichiarato è di ot-
tenere la superiorità strate-: 
gica nei confronti S 
entro gli anni '80. 

a ramministrazione si tro-
va davanti a dilemma di dif-
ficil e soluzione. 11 capo del-
l'uffici o bilancio, d Stock-
man, avrebbe informato il 
presidente che il deficit per  il 
prossimo anno fiscale potreb-
be superare di ben 20 miliard i 
di dollari quello previsto, su 
cui è basato il piano economi-
co ' recentemente approvato 
dal Congresso. Per  recupera-
re la  differenza, secondo 
Stockman. bisognerebbe ridur -
re o gli assegni per  i pensio-
nati o le spese militari . . 

Ogni riduzione dei pagamen-
ti mensili ai pensionati bene-
ficiar i del sistema « social-se-
curity » porterebbe automati-
camente ad un drastico au-
mento del numero degli ame-
ricani poveri. É secondo dati 
resi pubblici giovedi dal censi-
mento. la loro percentuale ha 
raggiunto l'anno scorso il 13 
per  cento della popolazione, in 
base a criter i stabiliti dal 
governo. Secondo le statisti-
che. il reddito medio familia-
re è calato nello stesso pe-
riodo del 5.5%, € 3 più grosso 
declino mai registrato nel do-
poguerra*.  implicazioni 
politiche di questi dati diven-
tano particolarmente pesanti 
alla luce della riduzione dei 
programmi di assistenza socia-
le già prevista dal bilancio 

. a questione degli e-
ventuali tagli nei fondi per  i 
pensionati sarà comunque e-
saminata dal Congresso a set-
tembre. 

Se n dovesse decidere. 
come previsto da molti osser-
vatori . che la forte modifica 
al sistema di « social-securi-
ty» comporterebbe un costo 
politico troppo alto, l'unica 
alternativa resterebbe la ri -
duzione delle spese militar i o 
la rinuncia all'impegno di ri -
portare in pareggio il bilan-
cio. Su questa scelta i com-
mentatori si soffermano ora 
per  esaminare non solo le va-
ri e opzioni prese in conside-
razione nel piano strategico 
presentato dal ministro Wein-
berger  ma anche la stessa 
premessa di . secondo 
cui il riarm o dell'America è 
necessario per  chiudere la 
« finestra della vulnerabilità » 
ad una Unione Sovietica il cui 
*  espansionismo* richiedereb-
be la più massiccia escalation 
nucleare nella storia degli Sta-
ti Uniti . 

l piano prevede l'investi-
mento di una somma che po-
trebbe raggiungere i 1.500 mi-
liard i di dollari nei prossimi 
cinque anni, a seconda della 
scelta finale sugli armamenti. 

 nuovo missile X potreb-
be costare tra i 50 e i 100 mi-
liard i di dollari , secondo il 
modo di installazione, su ae-
rei da trasporto come propo-
ne Weinberger  o dn silos sot-
terranei come previsto ned pia-
no originale.  bombardieri 
strategici «B-l» e «Stelth» 
verrebbero a costare almeno 
50 miliard i di dollari , nei pros-
simi cinque anni. Altr e scelte 
dovranno essere fatte "  nella 
produzione di sottomarini con 
a bordo i missili «Trident» 
e tutta una serie di progetti 
tesi a rendere più efficienti 
le forze americane. Secondo 
molti analisti, tr a cui Joseph 

h del Christian Science 
 l'introduzion e del pia-

mo strategico nel suo intero, 
che comporterebbe appunto un 
deficit di 20 miliard i di dolla-
r i in più rispetto al previsto, 
avrebbe effetti disastrosi sulla 
economia americana. a ne-
cessità di far  sempre più ri -
corso a prestiti per  compen-
sare un deficit di queste di-
mensioni , porterebbe al man-
tenimento dell'alto tasso di in-
teressi. motivo principale del-
la attuale svalutazione delle 
monete europee nei confronti 
del dollaro. All'intern o degli 
Stati Uniti , afferma , 
questo fenomeno rallentereb-
be ancora di più l'economia e 
renderebbe sempre più illu -
soria la prospettiva di una ri -
presa economica a breve ter-
mine. 

l consenso che il presiden-
te è riuscito ad ottenere at-
torno al piano economico ri -
schia cioè di « disciogliersi 
rapidamente — scrive il New 
York Times in un editoria-
le — nella continua assenza 
di una strategia corrente». 
l segretario alla a vie-

ne sottoposto in questi giorni 
a critiche sempre più aspre 
per  non aver  fornito , dopo 
sette mesi di lavoro in ma-
teria, un programma strate-
gico sufficientemente convin-
cente e realizzabile, date le 
limitat e risorse economiche a 
disposizione per  migliorar e le 
forze americane!. A questo pro-
posito il Wall Street Journal 
in un'analisi dello stato at-
tuale dell'industri a degli ar-
mamenti. prevede un ingorgo 
nella produzione . delle armi 
previste nel piano strategico 
tale da aumentare fortemen-
te- il costo del piano stesso. 

o dalla fine della guer-
ra del Vietnam, il settore de-
gli armamenti non avrebbe la 
capacità di assorbire le ri -
chieste del Pentagono senza 
grossi e costosissimi ritardi. 
«Ci serve propri o — chiede 
infin e il Times — un piano 
che costerebbe 200 miliard i 
di dollari per  ottenere due 
nuovi  missili  * di*» *»no"ì 
bombardieri, nella dubbia ri -
cerca di raggiungere la supe-
riorit à strategica? ». 

Colloquio 
telefonico 
a i 

e Spadolini 
A — l presidente del 

consiglio Spadolini - ha avu-
to un dungo colloquio telefo-
nico con il presidente della 

a Sandro Fertini , 
nel corso del quale — è detto 
in un comunicato di palazzo 
Chigi — do ha informato sul-
l'andamento dell'attivit à go-
vernativa. anche ih relazione 
alle conclusioni dei dibattit i 
parlamentari . 

a i 
« Nimitz » 

à lunedì 
a Napoli 

A — a portaerei ame-
ricana «Nimitz» dalla quale 
si sono levati in volo mer-
coledì i caccia  che han-
no abbattuto i due SU-22 li-
bici sul golfo della Sirte, sa-
rà lunedi nel porto di Napoli. 
E*  prevista una conferenza 
stampa a bordo dell'unit à del-
la V  flotta. a «Nimitz* è 
in missione continua nelle 
acque del o e get-
ta molto spesso le ancore nel 
porto di Napoli, dove hanno 
sede il comando delle forze 
aeronavali 'USA del -
raneo 

i 
dell'ammiragli o 

n sulla 
V  flott a 

GAETA — a necessità della 
presenza delle forze navali 
americane nel o 
è stata ribadit a a Gaeta dall' 
amm. Willia m , co-
mandante della sesta flott a 
(cui appartiene la portaerei 
«Nimitz»), nel corso di una 
cerimonia. 

o n ha 
affermato che è assolutamen-
te essenziale che la sesta 
flott a non solo sia presente 
nel o ma che le 
sue navi stano sempre pronte 
a rispondere ad ogni eventua-
le contingenza. . --. 

g a 
settembre 
in T e 
Jugoslavia 

N — l segreta. 
rio  di Stato americano g 
si recherà in settembre in 
Jugoslavia e Germania occi-
dentale. Secondo i! portavo-
ce del o di Stato 

g ha accettato un invit o 
esteso dal ministr o degli E-
steri jugoslavo Vrhovec e an-
drà a Belgrado nei giorni 12 
e 13 settembre. 

l 13 settembre il segretario 
di Stato si recherà a Berlino 
ovest per  trasferirsi quindi * 
Bonn dove la stessa sera, e il 
giorno successivo avrà coilo» 
qui con il cancelliere Schmidt. 

l'aperitiv o vigoros o 

atemi». * diverrem o amic i 

V<fev 
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